


M
al

na
te

 P
on

te

2

Carissimi, bentrovati! Ripartiamo alla grande
con l’anno 2015, raggiungendovi come di con-
sueto con il Periodico Comunale Malnate Pon-
te. Abbiamo scelto di pubblicare a partire da
questo numero alcune sezioni del vademe-
cum “Protezione Civile in famiglia”, realizzato
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile, al fine di
condividere informazioni e comportamenti da
adottare per affrontare al meglio eventuali
momenti di crisi che si potrebbero verificare
sul territorio in cui viviamo. Ricordiamo a tutti
che il prossimo numero di Malnate Ponte sarà
distribuito nelle vostre case nel mese di luglio

e che pertanto, chi è interessato alla pubblica-
zione di articoli, dovrà recapitarli ENTRO e
NON OLTRE lunedì 8 giugno. Ricordiamo infi-
ne che, per ottimizzarne la raccolta e l’orga-
nizzazione, tutto il materiale dovrà essere in-
viato ESCLUSIVAMENTE all’indirizzo malna-
teponte@comune.malnate.va.it. Buona lettura
a tutti!

Maria Croci 
e tutto il Comitato di Redazione 

(Giorgio Achini, Leo Belloni, Claudio 
Carrara, Paolo Falchi, Eugenio Galli, 

Grazia Matera, Davide Montalbetti, 
Eleonora Ricusi, Chiara Speranzoso)

Un saluto dalla redazione

Vi invitiamo a consultare il sito web del Comune di Malnate:

www.comune.malnate.va.it

o la pagina Facebook Comune di Malnate

ASILO NIDO BILINGUE
Via BERNASCONI N. 4 - 21046 MALNATE (VA)

www.babyworld.it - mail: danido07@libero.it
SEGRETERIA tel. 349.6007072 - NIDO tel. 380.6803566

ISCRIZIONI APERTE TUTTO L’ANNO

APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 7.30 ALLE 18.30

CUCINA INTERNA - CONSULENZA PEDAGOGICA PER I GENITORI - SERVIZIO PEDIATRICO
LEZIONI D’INGLESE CON INSEGNANTI MADRELINGUA BRITISH INSTITUTE

FORNITURA DI PANNOLINI, BAVAGLINI E ASCIUGAMANI, LENZUOLINI, 
COPERTINE, MANTELLINE PER LE ATTIVITÀ

ORARI ELASTICI. BABY WORLD PER UNA SCELTA DI QUALITÀ
GARANTITA DAL LAVORO DI TANTI PROFESSIONISTI
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Da tempo, ormai, non passa giorno che i media
non si interessino al problema della sicurezza
nelle nostre città, sia sottolineando l’aumento
della criminalità di strada, che evidenziando il
profondo senso di insicurezza in cui si trovano a
vivere i cittadini. L’argomento mi sta molto a
cuore e sono convinto che la sua intrinseca dif-
ficoltà e delicatezza imponga peraltro un ap-
proccio razionale, capace di contenere le ten-
denze ad un’eccessiva emotività, che potrebbe-
ro portare a rimedi inappropriati o addirittura
inefficaci, correndo il rischio di affermare il giusto
bisogno di sicurezza a scapito della libertà dei
cittadini.
Quotidianamente sono in contatto con l’Asses-
sore Maria Croci, il Comandante della Polizia
Locale e il Maresciallo dei Carabinieri per verifi-
care tempestivamente le situazioni di potenziale
criticità nel nostro territorio. Il presupposto è
però conoscerne le relative componenti così da
poter distinguere le minacce effettive dalle sem-
plici percezioni e saper valutare quando all’origi-
ne del senso di insicurezza vi sono condizioni di
degrado della città e quando invece vi sono tipi
di criminalità attratti da particolari caratteristiche
del nostro territorio e dalle sue attività produttive
e commerciali.
In questo senso nel corso degli ultimi anni ab-
biamo deciso di investire sulla videosorveglian-
za, con 14 nuove installazioni, in modo da copri-
re varie zone della città. Questa implementazio-
ne ha costituito per gli operatori di Polizia un
prezioso ausilio nell’attività di presidio del terri-
torio, prevenzione e contrasto della criminalità,
consentendo di ottimizzare l’impiego delle risor-
se umane disponibili. 
Inoltre, abbiamo fatto uno sforzo notevole per
aumentare il pattugliamento serale e notturno
della Polizia Locale, in modo tale da incremen-
tare il numero delle ore di sorveglianza in strada.
È per questo che vi invito, come sempre, a
segnalare alle autorità competenti, che ringrazio
per il costante lavoro svolto, i comportamenti so-
spetti così da supportare la nostra azione quoti-
diana di protezione del territorio, in particolare
delle fasce più vulnerabili della popolazione.
Inoltre, abbiamo dedicato una particolare atten-
zione all’illuminazione pubblica: abbiamo, infatti,
installato o riqualificato 670 lampade, di cui 437
a tecnologia LED, con la finalità di garantire
maggiore visibilità nelle ore buie.
Accanto a una risposta più immediata, serve
però una strategia per affrontare il tema sicurez-
za nel medio termine, in modo più strutturale:

parlo di interventi che non consistano solo nella
videosorveglianza. 
A tal proposito, ho anche cercato aiuto in alcune
ricerche sulla “criminologia urbana”; da tempo
essa è in grado di fornire strumenti utili alla
comprensione delle dinamiche operanti nel con-
testo sociale e permette di elaborare strumenti
razionali e ponderati fondati su conoscenze
scientifiche. In questi studi si afferma che ac-
canto alle politiche di contenimento del crimine
si devono implementare strategie di azioni
sociali tese ad aumentare la socializzazione e il
senso di legalità. 
È determinante, sul piano istituzionale, la con-
certazione con i vari livelli di governo, confer-
mando ovviamente la centralità della competen-
za statale in materia di pubblica sicurezza ma
prevedendo anche la costruzione di un sistema
integrato di sicurezza che veda protagonisti gli
Enti locali.
Bisogna, come ho già avuto modo di dire tante
volte, accanto alle azioni più immediate, coordi-
narsi con le scuole, gli oratori e in generale tutti
i centri di aggregazione e le agenzie educative
per far comprendere l’importanza dei beni
comuni e l’attenzione, in generale, al rispetto
delle regole soprattutto per prevenire gli atti di
vandalismo. 
In questo senso sono fondamentali progetti di
coinvolgimento attivo dei cittadini, iniziative di
collaborazione e scambio con le associazioni
che operano nel sociale, con le quali c’è un’e-
sperienza di cooperazione ormai radicata da
tempo, prevedendo azioni coordinate e inte-
grando politiche, conoscenze, competenze, ri-
sorse.
Insomma, dobbiamo essere capaci di riappro-
priarci del senso di comunità e recuperare i
nostri spazi di socialità e condivisione.

Samuele Astuti
Sindaco di Malnate

Sicurezza, riflettiamo insieme
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L’altro giorno, al termine di un mio raccontare di
impegni comunali, una mia amica ha sospirato:
“Oh Maria, ma chi te lo fa fare!?”.
L’ho guardata e le ho risposto che, anche se pote-
va sembrare strano, ora che i figli richiedono meno
la mia presenza, mi sono sentita pronta per met-
termi a servizio del “mio” paese. 
Ho sempre cercato di seguire gli eventi ed av-
venimenti, ho fatto parte di associazioni di vo-
lontariato e so quanto questo significhi impegno e
dedizione... ora nel ruolo di Amministratore cerco
di sostenere e dare il mio contributo a tempo
pieno. Può sembrare strano ma non tutti sono
spinti da aspirazioni ad alti profitti o ambizioni, c’è
chi ha operato ed opera nella linea di spirito di ser-
vizio e, negli attuali Amministratori è davvero que-
sto che prevale. Posso affermare che l’operare per
gli altri ed il perseguire obiettivi mi fa sentire bene.
L’impegno in ore di riunioni, giunte, commissioni,
incontri con le Associazioni per perseguire obietti-
vi sono a volte faticosi e sfiancanti ma danno
anche la consapevolezza di donare per il bene
comune... Malnate è ricca di persone che operano
in questa direzione!

È arrivata la TENSOSTRUTTURA!
L’estate quest’anno non ci troverà impreparati...
pioggia o sole, potremo incontrarci senza timore
sotto la nuova tensostruttura.
L’idea è che sia itinerante (montarla e smontarla in
più luoghi) per renderla fruibile il più possibile
dalla maggior parte delle Associazioni, con la su-
pervisione e gestione della Pro Loco. Un bel lavo-
ro di squadra per offrire ai cittadini più proposte
possibili pur navigando all’insegna di tagli e ristret-
tezze.
I poeti e pittori intanto sono già in fermento per re-
alizzare nuovi eventi. Il progetto intergeneraziona-
le che vede la sinergia di Museo, Biblioteca, La
Residenza, Centro Sociale Lena Lazzari, Fonda-

zione don Gnocchi, Scuole Materne “Sabin” e
“Rejchman” riprende per il 3° anno con il titolo
“Amici per la buccia”. I “poeti in erba” verranno
coinvolti in un nuovo concorso “Luci, colori e suoni
della terra”, le cui premiazioni saranno il pomerig-
gio del 23 maggio, vigilia della Festa Cittadina che
sarà domenica 24 maggio. In serata, sempre il 23
maggio, alle 21.00 in Aula Magna ANPI in collabo-
razione con il prof. Giosuè Romano, terrà una
conferenza sui 100 anni dalla Prima Guerra
Mondiale. W Malnate!

SICUREZZA E VIABILITÀ
Se proporre iniziative culturali con un’esigua di-
sponibilità economica non è facile, più complicato
è pianificare e realizzare interventi per una sicura
mobilità e integrità dei cittadini.
Molti attraversamenti pedonali sono stati aggiunti
in questi anni, alcuni anche rialzati (via Don Mae-
sani, via Milano, via Montelungo, via Nenni, via
Caprera, viale delle Vittorie, via Montello). Ridotti
limiti di velocità a 30 all’ora in varie vie... ed anche
percorsi pedonali.
Ci sono lavori urgenti quali via Bernasconi, via Va-
rese che presto verranno realizzati... sicuramente
molti vorrebbero aggiungere altre vie su cui fare
interventi... ma come vuole la logica delle priorità,
prima la sicurezza reale e poi quella preventiva....
Certo è che con l’impegno di tutti a rispettare la
velocità, la precedenza, i luoghi dove parcheggia-
re, non ci si troverebbe nella “Necessità” di dover
mettere dissuasori per non parcheggiare, semafo-
ri lampeggianti per segnalare attraversamenti
pedonali o creare attraversamenti rialzati. Tutte
queste azioni richiedono un investimento oneroso
che potrebbe essere utilizzato per altri interventi
a vantaggio di tutti. Vi invito ad una riflessione e ad
un agire più corretto per il bene di tutti!

Maria Croci
Assessore alle Culture

Ma chi te lo fa fare?

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA

CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328
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Carissimi,
in questi anni ho avuto spesso la fortuna di
usare lo spazio concessomi per complimentar-
mi con tanti malnatesi che hanno consentito
alla nostra cittadina di raggiungere risultati ec-
cellenti in campo ambientale.
Purtroppo questa volta mi vedo costretto ad
abbandonare lo stile politicamente corretto e
ad usare il nostro informatore per rivolgermi ai
pochi che con il loro agire sporcano la nostra
cittadina, restituendone un’immagine ben poco
decorosa.
Mi riferisco agli appartenenti a due “specie”
che spero in via di estinzione: gli incivili, che
non raccolgono le deiezioni dei propri cani ab-
bandonandole sui marciapiedi e nelle aree ver-
di, e coloro che usano i cestini portarifiuti distri-
buiti per la città come fossero il “bidone di casa
propria” abbandonandovi i rifiuti domestici.
Dopo le azioni di sensibilizzazione e di infor-
mazione degli scorsi anni, l’Amministrazione
non intende demordere e continuerà, nei con-
fronti di tali incivili, la propria azione di verifica
e sanzione.

Il controllo settimanale del contenuto dei sac-
chi grigi senza microchip, esposti a bordo stra-
da in violazione del regolamento, ha avuto
esito in decine di sanzioni e ha portato quasi
all’azzeramento degli stessi; forti di tale espe-
rienza, estenderemo la verifica anche ai sac-
chetti abbandonati nei cestini, sanzionando i
trasgressori.
Combattere il fenomeno “cacche dei cani” sarà
sicuramente più complesso; alcuni Comuni
hanno scelto di istituire la figura dell’“Ausiliario
Ambientale”, altri addirittura hanno raccolto in
un database il DNA di tutti i cani della propria
cittadina per poter risalire, tramite analisi di
laboratorio sulle feci raccolte, al Signor Cane
transitato sul marciapiede e, di conseguenza,
al padrone che non ne ha raccolto le deiezioni.
Spero che a Malnate non si debba arrivare a
tanto! Sceglieremo certo quale via intraprende-
re nel rispetto delle norme, senza calpestare i
diritti di chi invece costringe i suoi concittadini
a calpestare altro!

Giuseppe Riggi
Assessore all’Urbanistica ed Ecologia

Quando le cattive abitudini di pochi
“sporcano” l’immagine di tutti

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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“Pronti, partenza, via!”
Conoscere, Capire, Comprendere....Amare

La Fondazione Istituto La Casa di Varese, con
il patrocinio del Comune di Malnate, propone il
corso “Pronti, partenza, via!” - Conoscere,
Capire, Comprendere….Amare - rivolto a gio-
vani coppie che vogliono contrarre matrimonio
civile e alle coppie sposate da pochi anni.
Il corso si svolgerà a Malnate, nella Sala
Consiliare di via Matteotti a far data dal
prossimo 20 marzo per 5 incontri, ogni
venerdì alle 21.00

Programma

1° INCONTRO - venerdì 20.3.2015
“Aspetti psicologici della coppia”
Costituzione della coppia, distacco dalla fami-
glia di origine, riorganizzazione della coppia, la
nascita dei figli, il ruolo della famiglia di origine,
il ruolo di cura verso la famiglia di origine, l’in-
dividuo nella coppia e la coppia nella società.
Introduzione di Luisa ed Enrico Pellegrini, cop-
pia animatrice.
Interviene il Dottor Massimo De Franceschi,
psicologo-psicoterapeuta.

2° INCONTRO - venerdì 27.3.2015
“La vita sessuale della coppia”
Contraccezione, fertilità, gravidanza.
Interviene il Dottor Carlo Negri, medico.

3° INCONTRO - venerdì 10.4.2015
“Intimità e comunicazione”
Accettazione delle diversità, la gestione dei
conflitti, buona e cattiva comunicazione, di-
stacco dalla famiglia d’origine, figli e pedago-
gia educativa.
Interviene il Dottor Massimo De Franceschi,
psicologo-psicoterapeuta.

4° INCONTRO - venerdì 17.4.2015
“Matrimonio e legge”
Disposizioni degli articoli del codice civile, regi-
me patrimoniale, separazione e divorzio, re-
sponsabilità genitoriale.
Interviene la Dottoressa Roberta Guasco, le-
gale.

5° INCONTRO - venerdì 24.4.2015
“Famiglia tra pubblico e privato”
L’amore nella vita umana, rapporti con la fami-
glia d’origine, il gruppo familiare, apertura alla
società, questionario di valutazione e momen-
to conviviale.

Intervengono Luisa ed Enrico Pellegrini, cop-
pia animatrice.

Per informazioni e iscrizioni: 0332.275289 oppu-
re assistentisociali@comune.malnate.va.it.

Il corso sarà attivato al raggiungimento 
di almeno 5 coppie iscritte

La partecipazione è gratuita

AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
www.carrozzerianozzavarese.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata

Necessaria iscrizione
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Il Comune di Malnate ha la fortuna di avere sul
suo territorio quattro Consulte di Zona che han-
no lo scopo di far esprimere i cittadini e di dar
loro un ulteriore canale per il dialogo con l’Am-
ministrazione comunale. Le quattro macroaree
in cui il territorio è diviso, e così anche le Con-
sulte, sono Centro-Folla, Rogoredo-Rovera,
Gurone e San Salvatore. Si attivano subito do-
po l’insediamento del Consiglio comunale e re-
stano in carica per tutto il mandato dell’Am-
ministrazione, la loro formazione avviene attra-
verso delle votazioni a cui possono partecipare
tutti i residenti della macroarea.
Nelle scorse settimane ha avuto avvio la pro-
cedura per la nomina del Consiglio della
Consulta di Zona Centro e Folla: tale consulta
risultava non più attiva a seguito delle dimis-
sioni dei suoi membri.
La scelta di questa Giunta è stata quella di riat-
tivare quest’Organo poiché siamo convinti che
questa possa essere un buon luogo di con-
fronto per gli abitanti di Malnate, di dialogo co-
struttivo fra i vari componenti. La Cosa Pubbli-
ca, in Italia, viene sempre più percepita come
una cosa lontana, come una macchina che la-
vora senza tener conto delle reali esigenze,
delle richieste della popolazione. Siamo pro-
fondamente convinti che l’avere un luogo di di-
battito, una sede nella quale è possibile chie-
dere, proporre, confrontarsi sui temi legati al
proprio territorio, possa aiutare a ritrovare quel

senso di appartenenza verso il territorio.
Come Amministratori siamo chiamati a com-
piere delle scelte, a dare degli indirizzi politici,
delle priorità: è bello pensare di poter condivi-
dere con voi i ragionamenti e le valutazioni. Vi
invito quindi a partecipare numerosi a queste
elezioni, così da dare nuovo impulso al con-
fronto: troverete tutte le indicazioni sul sito del
Comune di Malnate, le modalità e le tempisti-
che di voto, nonché l’elenco delle strade com-
prese nella macroarea Centro-Folla. 

Valentina Tiberio
Assessore ai Lavori Pubblici, 

Manutenzioni e Commercio

Malnate e le Consulte

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
PROVINCIA DI VARESE
SEDE DI MALNATE
Via G. Brusa 19 - tel./fax 0332 861164 - E-mail: spimalnate@cgil.lombardia.it

GLI ORARI DELLA SEDE SPI-CGIL
SONO I SEGUENTI:
dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17.30.
Venerdì dalle 9 alle 12

PATRONATO INCA: lunedì 14-18
PRATICHE DI NATURA PREVIDENZIALE (domande
di pensione, reversibilità, assegni famigliari maternità,
indagini contributive, invalidità, controllo pensioni, etc.)

SERVIZIO SPI/INCA: mercoledì 9-12 e 15-17
venerdì 9-12

CAAF: martedì 9-12 e 14.30-18
PRATICHE DI ASSISTENZA FISCALE (mod 730, Unico,

Isee, Red, ass. nucleo famigliare, assegno di maternità, con-
tenzioso con amministrazione finanziaria, contributo regio-
nale affitti, etc.).
Queste pratiche verranno elaborate a Malnate previo appun-
tamento da fissare telefonicamente allo 0331 652525 oppure
via mail www.cgil.varese.it/csf/ - www.assistenzafiscale.info/

SPORTELLO SOCIALE: lunedì e giovedì 9-12
Informazioni su servizi socio-assistenziali e sanitari del
territorio e tutela dei diritti degli anziani e dei non auto-
sufficienti

VI ASPETTIAMO, TROVERETE 
ACCOGLIENZA E COMPETENZA

Orario di apertura al pubblico 

Ufficio Lavori Pubblici 
e Manutenzioni 

mercoledì e venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00

lunedì e giovedì 
dalle 17.00 alle 18.00

Per i lavori pubblici 
solo su appuntamento



Così come siamo attenti a scegliere l’outfit perfetto da 
indossare a seconda delle circostanze, allo stesso modo 
dovremmo rivolgere la stessa attenzione anche ai nostri 
occhi dedicando loro lenti da vista adatte ad ogni singola 
attività. Scopri insieme a noi come, ad ogni tua specifica 
esigenza visiva, lavoro, sport, shopping, relax, cucina 
corrispondano lenti dedicate che migliorano le perfor-
mance visive!

Essilor, leader mondiale dell’ottica oftalmica da sempre 
impegnata a sostegno di una cultura del benessere 
visivo, ritiene che un punto di partenza fondamentale 
per migliorare la qualità di vita sia rivolgere un’attenzione 
particolare al proprio patrimonio visivo.

SCEGLI DI AVERE DUE PAIA DI OCCHIALI 
Avere a cuore la vista comincia anche da qui. Ecco che 
possedere un paio di lenti in più non rappresenta solo una 
necessità per avere degli occhiali di scorta, ma è una scelta 
indispensabile per correggere al meglio ogni specifico 
difetto visivo e per affrontare con comfort e sicurezza 
qualsiasi attività quotidiana: ad esempio per chi vive 
davanti al tablet o al pc (non solo in ufficio), ma anche per 
chi pratica sport o trascorre molto tempo all’aria aperta.

MIGLIORA LE TUE PERFORMANCE VISIVE
CON LENTI DEDICATE
Se siete studenti, se la vostra professione prevede 
un prolungato utilizzo della visione per vicino e ancora, 
se tablet e pc sono i vostri quotidiani alleati e strumenti 
di lavoro, esistono per voi lenti Essilor che aiutano
a raggiungere un miglior comfort di visione sia 
nella lettura da vicino sia nella media distanza.
Queste lenti specifiche possono essere equipaggiate 
con un trattamento “intelligente” in grado di filtrare la 
luce nociva, in particolare quella emessa dagli schermi 
digitali (blu-viola). È Crizal Prevencia di Essilor che offre 
comfort visivo durante il giorno, occhi meno stanchi alla 
sera e non ultimo, preservano nel tempo il capitale visivo.

LENTI DA VISTA SPECIFICHE PER IL SOLE… 
Per voi, amanti dell’open air e dediti ad attività sportiva 
outdoor, esistono lenti vista-sole di altissima qualità. 
Coniugano elevate performance visive con protezione, 
moda e tendenza e possono essere personalizzate 
anche in funzione del tipo di montatura che più piace, 
senza escludere le più avvolgenti.  È consigliabile quindi, 
prevedere per sportivi e non, un secondo occhiale specifico 
con lenti correttive colorate (quelle di Essilor, in particolare, 
sono realizzate per restituire una percezione naturale 
dei colori). E se siete alla ricerca di una lente con un plus 
in più, che sotto il sole risponda in maniera puntuale e 
precisa alle vostre esigenze visive, Essilor propone lenti 
polarizzanti (Xperio) che riducono l’abbagliamento da 
riverbero e i riflessi, migliorano la percezione dei contrasti 
e dei colori e offrono protezione dai raggi UVA-UVB.

Prevedere un secondo paio di occhiali è quindi importante. 
Essilor ha individuato una formula che, in linea con la 
filosofia aziendale di promuovere la cultura del benessere 
visivo, supporta quanti desiderano un secondo equipag-
giamento di lenti da vista.

LENTI DA VISTA PER OGNUNA DELLE TUE VITE

Lo sapevi che esistono lenti oftalmiche specifiche per ogni attività 
che ti aiutano a migliorare le tue performance visive?

Vieni a trovarci per conoscere
tutti i dettagli dell’iniziativa!

Si tratta dell’iniziativa promozionale “Raddoppi le tue lenti” 
valida sino al 31 Luglio 2015.

NON SO SCEGLIERE SPORT & SUN

DI SCORTAOFFICE & WEB

NON SO SCEGLIERE SPORT & SUN

DI SCORTAOFFICE & WEB

www.varilux.it

 0000_OTTICA BENZONI 165x240.indd   1 10/03/15   18:42
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Tutto come previsto: una regia perfetta. Ser-
gio Mattarella, sabato 31 gennaio, alla quarta
votazione, è stato eletto, con una maggioran-
za importante (665 voti) 12° Presidente della
Repubblica Italiana. Un risultato importante
conseguito senza manfrine né agguati, senza
patteggiamenti né ambiguità: è stato eletto
un galantuomo.
La prima uscita pubblica di Mattarella, appe-
na conosciuto l’esito del voto, è stata fatta a
bordo della “Panda Presidenziale” e già que-
sto racconta molto dello stile e della sobrietà
del Personaggio. È uscito per recarsi alle
Fosse Ardeatine. Un luogo non casuale, for-
temente simbolico; vi si è recato per rinnova-
re, in un silenzio eloquentissimo, il patto de-
mocratico con le vittime della barbarie nazi-
fascista. È andato per ricordare a se stesso e
a tutti gli Italiani che la Nostra Repubblica è
nata dalla Lotta Partigiana e che la libertà dei
singoli è poca cosa se non è coniugata con la

libertà di tutti. È andato lì per ricordare a tutti
chi siamo e dove siamo nati. Le sue prime
parole da Presidente sono state per coloro
che vivono “ai margini”, per coloro che mag-
giormente sentono i morsi della crisi econo-
mica: i/le disoccupati/e, i giovani privati di
speranze, gli anziani bisognosi di cure ed as-
sistenza, la scuola. Non avrà un compito faci-
le. Sarà sicuramente un attento custode della
Carta Costituzionale: la sua limpida storia
personale di politico e di studioso dalla schie-
na diritta parla per Lui; lo sforzo maggiore
sarà quello di essere il positivo punto di riferi-
mento di un Paese che molto spesso in que-
sti ultimi anni, trincerato nella difesa dei mol-
teplici, egoistici particulari, ha dimenticato gli
interessi generali. Un Paese che ha bisogno
di nuove energie e nuovo slancio per ritrova-
re la strada smarrita. Buon lavoro Presidente
Mattarella.

Gruppo PD

Buon lavoro Presidente Mattarella

Il mondo delle imprese e le amministrazioni
locali sono due mondi in stretto contatto ma
che spesso fanno fatica ad incontrarsi, a co-
municare, a capire cosa possano fare l’uno
per l’altro, e forse l’unico argomento su cui ci
si trova spesso a confrontarsi (o forse sareb-
be meglio dire scontrarsi), sono le tasse.
“Impresa .... In Comune” è una nuova inizia-
tiva promossa dall’Amministrazione Comu-
nale, che vuol essere un primo, piccolo tenta-
tivo per cercare di capire se è possibile con-
frontarsi su altri temi, e per capire se Malnate
ha un terreno fertile su cui lavorare o comun-
que un interesse in ambiti più legati al welfa-
re locale.
Il tutto nasce prendendo spunto da una bella
iniziativa che i nostri vicini vedanesi stanno
portando avanti da qualche anno, da quando
cioè hanno creato l’Associazione Vedanoim-
presa che, in collaborazione con la Coopera-

tiva L’Aquilone, ha scopo di aumentare e mi-
gliorare le opportunità lavorative dei giovani,
fornendo borse del lavoro e periodi di stage.
In rete si trovano altre esperienze simili con
molteplici obiettivi che si possono così riassu-
mere: sviluppare tra gli imprenditori locali il
senso di appartenenza alla Comunità e la
sensibilità alle tematiche e alle iniziative atti-
nenti allo sviluppo locale sotto gli aspetti so-
ciali e culturali, nonché alla salvaguardia dei
valori ambientali.
Dopo un primo incontro informale che ha
visto coinvolti imprenditori, professionisti e
commercianti locali, c’è l’intenzione di orga-
nizzare una tavola rotonda dove invitare
anche le banche, qualche docente universita-
rio e il terzo settore per continuare un con-
fronto costruttivo che speriamo possa col
tempo dare buoni frutti.

Malnate Sostenibile

Impresa .... In Comune



Politica

11

È un giorno come gli altri nella metropolitana
di Metropoli, migliaia di destini si sfiorano
senza toccarsi, tutti parlano al telefono e nes-
suno parla nemmeno con se stesso. Ma un
incidente blocca il traffico nel ventre della città
e in attesa che il treno riparta alcuni viaggia-
tori cominciano a scoprirsi l’un l’altro. Una
sosta in un non-luogo che li porterà fuori da
molti… luoghi comuni.
Ancora una volta, visto che il problema, an-
ziché risolversi, si aggrava giorno dopo giorno
vogliamo richiamare l’attenzione della co-
munità sulle donne oggetto di violenza e que-
sta volta lo si farà con uno spettacolo teatrale.
La pièce sicuramente inviterà gli spettatori a
una ulteriore riflessione sui rapporti, sulle pro-

blematiche e sui, purtroppo, casi di violenza.
Lo spettacolo intitolato “PRÒXIMA ESTA-
CIÒN ESPERANZA” è ideato e realizzato  dal
laboratorio di teatro del Liceo “Alessandro
Manzoni” di Varese “La Compagnia del Viag-
gio”, in collaborazione con EOS - Centro di
Ascolto e Accompagnamento contro la violen-
za, le molestie sessuali ed i maltrattamenti
alle donne” di Varese, con sede in Via Fra-
sconi n. 4. 
Lo spettacolo, proposto dal Comune di Mal-
nate in collaborazione con il Comune di Ve-
dano, sarà rappresentato presso l’Aula
Magna dell’Istituto Comprensivo di via Ba-
racca 1, domenica 22 marzo alle ore 21.00.

AttivaMenteDonne

PRÒXIMA ESTACIÒN ESPERANZA
A proposito di donne maltrattate

Partiamo con uno sguardo di insieme sul
paese Malnate. È uno dei comuni più popo-
lati del nord della Provincia, con una grande
storia alle spalle; per la sua posizione privi-
legiata è una essenziale cerniera tra Va-
rese, Como e la Svizzera; la linea ferrovia-
ria rende Malnate un lontano bel quartiere
di Milano. Per questi motivi il nostro paese
merita un ruolo migliore rispetto a quello
che ha oggi, lontano dai proclami e dai ra-
gionamenti di piccolo cabotaggio: dobbiamo
pensare in grande e sognare un paese nuo-
vo, certi che i suoi cittadini meritino molto di
più: non un paese dormitorio ma un luogo a
misura d’uomo, in cui vivere tranquilli, dove
fioriscano le imprese e il commercio. 
Mettiamo quindi sul tavolo tre questioni da
troppo tempo ignorate dall’attuale ammini-
strazione:
1) Viabilità: Il passaggio obbligato delle au-
to sulla direttiva Varese-Como crea traffico
e smog. È ora di progettare, di concerto con

gli altri Enti, le giuste infrastrutture onde
deviare il traffico e migliorare la qualità della
vita. È necessario poi aumentare la manu-
tenzione di marciapiedi, strade e parcheggi
comunali, spesso simili al Groviera;
2) Malnate città dei bambini ma anche
degli anziani e degli adolescenti: bisogna
creare spazi in cui i giovani possano aggre-
garsi senza dover per forza “scappare” a
Varese;
3) Sicurezza: dopo le lunghe serie di furti e
“spaccate” è indifferibile un potenziamento
delle forze dell’ordine e del controllo del
territorio da parte di esse. Il Sindaco fa
vanto di potenti amicizie, addirittura del
Presidente del Consiglio dei Ministri; vedre-
mo se sarà capace di farle valere e portare
qualche uomo in divisa in più: i malnate-
si non possono più vivere nella paura e,
ribadiamo, le telecamere servono quasi a
nulla.

Lega Nord Malnate

Per la sicurezza Astuti chiami “l’amico” Renzi



Nell’ultimo numero del “Malnate Ponte” ave-
vamo evidenziato come era aumentata la pe-
ricolosità della Briantea dal semaforo di Ro-
goredo in direzione San Salvatore a causa
dell’allargamento del marciapiede decisione
voluta dall’attuale giunta che ha trovato scon-
tenti e poco convinti molti malnatesi sulla rea-
le utilità dell’opera. Infatti in tanti ci hanno se-
gnalato che sarebbe opportuno aumentare
gli attraversamenti pedonali sicuri sul tratto
della statale che va dal semaforo di Rogoredo
fino alla rotonda dell’ESSO.
In particolare la segnalazione dei disagi so-
stenuti dai residenti che abitano in via Aprica
e zona limitrofa. I residenti ma anche i clienti
delle attività commerciali in via Aprica espri-
mono il loro disagio perché è aumentata la
pericolosità per chi esce con la macchina
sulla statale a causa della limitata visibilità
dovuta all’avvicinarsi della carreggiata mentre
prima c’era lo spazio per vedere chi soprag-
giungeva. Ed è ancora più pericoloso per i
pedoni che volendo attraversare la strada
non hanno la sicurezza delle strisce pedona-
li. Ci troviamo d’accordo con loro per chiede-
re all’Assessore Tiberio di valutare dove sia
più sicuro fare delle strisce pedonali che ga-
rantiscano la giusta sicurezza a pedoni, auto-
mobilisti e a chi normalmente transita sulla
statale. 
Il 2015 è cominciato e la consulta è impegna-

ta a ricordare all’Amministrazione che un
nuovo anno è cominciato e i residenti aspet-
tano il mantenimento delle promesse quali il
rifacimento dei tappetini, dei marciapiedi,
l’abbattimento delle tante barriere architetto-
niche tra Rovera e Rogoredo e nuove e ben
evidenziate strisce pedonali.
Abbiamo letto sui giornali locali i gravi disagi
derivati dal passaggio dei camion che scari-
cano materiale inerte nella ex cava ed esco-
no sulla statale con le gomme infangate spor-
cando le nostre strade e creando una polvere
che si deposita dappertutto. I cittadini chiedo-
no all’Amministrazione di richiedere il la-
vaggio delle gomme prima di uscire e sporca-
re le strade di Malnate, cosa che in altri Co-
muni si fa da tempo. La consulta come porta-
voce dei cittadini di Rovera ricorda al Sindaco
Astuti che aspettiamo come da Lui promesso
nell’ultimo incontro pubblico avvenuto il 25
giugno del 2014 la realizzazione della roton-
da in via Nenni. Realizzazione che mettereb-
be in sicurezza le strade che si affacciano
sulla rotonda e di conseguenza maggior tute-
la per pedoni ed automobilisti. Restiamo in
fiduciosa attesa con la promessa che se le
aspettative saranno nuovamente disilluse ci
faremo sentire.

Rosemary Montalbetti
Presidente della consulta
di Rovera e di Rogoredo

Dalla consulta Rovera/Rogoredo
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Dopo aver ascoltato la risposta data dal
Comandante della Polizia Locale all’interroga-
zione relativa alla corsia pedonale di Via dalla
Chiesa, c’è da chiedersi se per mettere in sicu-
rezza, in questo caso una corsia pedonale (ma
potrebbe riferirsi anche ad incroci, strade),
occorre attendere che si verifichi un incidente
e forse che ci scappi pure il morto, così come
successo sulla Briantea poco tempo fa.
Evidentemente per il Comandante la preven-

zione è un optional: definire i dissuasori o bar-
riere di protezione possibili cause di incidenti è
una follia.
Invitiamo la maggioranza a prendere una posi-
zione più incisiva e seria sull’argomento sicu-
rezza anche perché non ci si può vantare di
definire Malnate la “Città dei bambini” e poi
affrontare questo problema in maniera così
superficiale.

NCD - Nuovo Centrodestra

SICUREZZA = OPTIONAL?
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Dal 2012 il Comune di Malnate promuove il proget-
to “A scuola ci andiamo da soli”. La proposta è, per
chi non ne fosse a conoscenza, quella di creare le
condizioni per permettere a bambini e ragazzi di
andare e ritornare a casa da soli o con amici, pos-
sibilità alternativa ma non sostitutiva del pedibus. In
questi anni l’Amministrazione comunale, in collabo-
razione con la scuola, ha definito i percorsi e la loro
messa in sicurezza, individuato i punti di raccolta e
organizzato eventi di promozione.
Dopo tre anni di avvio del progetto si possono tira-
re le prime somme, attraverso i dati acquisiti dalle
somministrazioni di questionari nelle scuole e dal
numero di adesioni al progetto.
La prima sperimentazione del progetto è avvenuta
nell’anno scolastico 2012-13 nella scuola primaria
“Bai” di Gurone e ha interessato le classi terze,
quarte e quinte. Dai dati risulta che, da una per-
centuale molto bassa, intorno all’11%, si è passati,
dopo l’avvio del progetto, al 56% di adesioni. Nei
due anni successivi il dato si attesta intorno al 53%.
Dal 2013 il progetto ha preso il via anche alla scuo-
la primaria “Battisti”, coinvolgendo un numero più
elevato di bambini. In questa scuola si è partiti già
da una situazione “favorevole” - con un 16% di
bambini che raggiungevano in autonomia la scuola
- dovuta alla posizione centrale della scuola e alla
percentuale rilevante di bambini stranieri, che - per
cultura o necessità - vanno a scuola da soli. A
maggio 2014 le adesioni al progetto sono state del

28%. Il dato si può leggere come un risultato più
che positivo, se consideriamo che la distanza
media tra casa-scuola è maggiore rispetto a quella
che si registra tra gli alunni della scuola “Bai” e che
la posizione della scuola, vicina ad un’arteria stra-
dale principale, aumenta la percezione del rischio
da parte dei genitori.
Per concludere è necessaria una riflessione. L’o-
biettivo del progetto resta quello più ampio di soste-
nere una mobilità libera dei bambini e dei ragazzi
all’interno della città, restituendo loro autonomia
ma, anche, aumentare la responsabilità sociale
degli adulti, che devono garantire loro un posto
sicuro in cui crescere. Nonostante alcuni adulti
ritengano che gli ostacoli a questo percorso siano
molti, dalla pericolosità delle strade all’eventualità
di incontri pericolosi, dal peso degli zaini alle gior-
nate di freddo e di pioggia, i bambini hanno dimo-
strato e continuano a manifestare una forte volontà
di aderire ad un progetto, che intuiscono voler
andare incontro alla loro naturale aspirazione di
diventare grandi e responsabili. Proteggere i nostri
bambini, al punto da non prepararli alla sperimen-
tazione dei rischi e all’assunzione di responsabilità,
è davvero la strada giusta? Saranno poi in grado da
adolescenti di gestire una libertà “regalata” improv-
visamente? O ancora peggio, sapranno mai capir-
ne il valore, se non conquistano la libertà con gra-
dualità?

Il Laboratorio

“A SCUOLA CI ANDIAMO DA SOLI”
Risultati e valutazioni a tre anni dall’avvio
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il LAVORO
• Centri Diurni che ospitano
bambini, giovani e adulti
disabili per i quali si attuano
progetti individualizzati e
attività educative e riabilita-
tive.
• Residenza socio-sanita-
ria che accoglie persone con
complesse situazioni perso-
nali e familiari.
• Piscina interna e fisiotera-
pia per gli ospiti dei Centri.
• Attività educative e riabili-
tative per minori disabi-
li, anche in rapporto con le
scuole per inserimenti sco-
lastici.
• Vacanze comunitarie per
gli Ospiti dei Centri e iniziati-
ve di sostegno e socializza-
zione con le famiglie.
• Laboratorio teatrale, pro-
getto e allestimento di spetta-
coli.
• Osservazioni educative.

Il C.D.D. di Malnate
L’Anaconda è presente anche sul territorio di Malnate in via I Maggio (di fronte all’S.O.S) dagli anni ’90.
Siamo 12 educatori e accogliamo una ventina di ospiti affetti da gravi disabilità, di età compresa tra i 12
e i 58 anni. Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì in orario diurno e offre servizi alla persona con una
progettazione individualizzata. Durante la giornata vengono proposte diverse attività educative e
momenti comuni, oltre a laboratori artistici, di giardinaggio, di cucina e di artigianato.
Ringraziamo per lo spazio offerto in questa pubblicazione e approfittiamo per invitare tutti coloro che
vogliono conoscerci più da vicino all’“Open Day” che si terrà il giorno 18 aprile 2015 dalle 9.30 alle
16.00 presso la nostra sede di via I Maggio.

lo STATUTO
“La Cooperativa ... non ha
scopo di lucro; suo fine, dal
principio di sussidiarietà, è il
perseguimento dell’interesse
generale della comunità alla
promozione umana e all’inte-
grazione sociale delle per-
sone attraverso la gestione di
servizi sociosanitari ed edu-
cativi; ... l’attività sociale deve
essere in particolar modo
indirizzata a favore di disabili
senza limitazioni di età che
presentino compromissione
dell’autonomia e delle funzio-
ni elementari ed abbisognino
di una specifica assistenza”.
“L’Anaconda”, alla luce della
Dottrina sociale della Chiesa,
promuove e tutela la dignità
delle persone secondo un
criterio ideale e un’amicizia
operativa che ne caratteriz-
zano la specifica modalità di
azione.

il METODO
La metodologia di in-
tervento che “L’Ana-
conda” ha impostato in
tanti anni di lavoro e di
esperienza, oltre che
di formazione e con-
fronti con altre realtà
sociali, si basa sulla
certezza del valore e
dell’unicità di ogni
persona, accolta e
considerata nella glo-
balità delle sue espres-
sioni ed esigenze.
Lo scopo è quello di of-
frire una possibilità di
vita qualitativamente mi-
gliore, nel rispetto della
dignità del singolo.
Ogni gesto ed attività
proposti hanno valenza
educativa e riabilitati-
va, tesi alla scoperta e
riscoperta delle poten-
zialità di ciascuno.

L’Anaconda Cooperativa Sociale si presenta
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Il Comune di Malnate si è dotato di un Piano di
Emergenza di Protezione Civile finalizzato a sup-
portare i vari soggetti coinvolti nel “Sistema Co-
munale Di Protezione Civile”, non solo nelle fasi
di emergenza, ma anche e soprattutto con fina-
lità di prevenzione dai rischi che potrebbero ma-
nifestarsi sul territorio. L’importante strumento è
stato pertanto concepito con la nuova filosofia
del “fare protezione civile” nel senso che la Pro-
tezione Civile in passato è stata legata essen-
zialmente al soccorso più che ad una struttura,
un “sistema”. Difatti oggi è una funzione che si
definisce come un complesso di attività finalizza-
te alla sicurezza e alla tutela dei cittadini, dei
beni e dell’ambiente colpiti da eventi o calamità
con l’importante e fondamentale ruolo della pre-
venzione.
Il Piano contempla al suo interno il “Programma
di previsione e prevenzione dei rischi”, cioè la
conoscenza dei rischi presenti e/o potenziali sul
territorio comunale, la valutazione degli stessi, la
programmazione dei possibili rimedi, in modo
propedeutico alla pianificazione delle attività da
svolgersi, operative e non, alla conoscenza delle
attrezzature da reperire ed impiegare, alla for-
mazione/informazione delle persone potenzial-
mente coinvolte e di quelle da impiegare per soc-
correre: questo è oggi fare protezione civile. Il
Piano di Protezione Civile è strutturato quindi in
una parte dedicata alla conoscenza dei rischi e
in una parte prettamente operativa con l’organiz-
zazione di un “Sistema” che vede a capo, quale
Autorità di Protezione Civile, il Sindaco che
opera presso l’Unità di Crisi Locale in caso di

eventi calamitosi e si avvale di tutti i soggetti,
prioritariamente individuati ed organizzati nel
Centro Operativo Comunale, ai quali sono state
assegnate specifiche funzioni da attuarsi in caso
di calamità al fine di garantire risposte efficienti
ed efficaci al territorio. Per fronteggiare gli even-
ti è pertanto necessario disporre di conoscenze,
professionalità, risorse finanziarie e umane stra-
ordinarie: proprio su queste ultime si ricorda che
il Sindaco si avvale anche dell’importante sup-
porto del Volontariato con l’istituzione, ormai da
tempo collaudata, del Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile composto da cittadini che si dedi-
cano, a volte rinunciando alle proprie esigenze e
al proprio tempo libero e mettendo davanti e pri-
ma di tutto l’altruismo per aiutare e soccorrere la
comunità. I Sindaci attraverso gli strumenti divul-
gativi possono fare prevenzione fornendo infor-
mazioni utili a conoscere il proprio territorio e so-
prattutto a dare indicazioni fondamentali sui
comportamenti da attuare in caso di emergenza
e contribuendo ad offrire ai propri cittadini una
migliore consapevolezza del ruolo della Prote-
zione Civile. I cittadini di Malnate potranno quin-
di prendere visione del Piano sul sito istituziona-
le dell’Ente nonché saranno coinvolti in una se-
rata pubblica dedicata al tema della protezione
civile quale occasione per conoscere, approfon-
dire e divulgare la Protezione Civile di Malnate e
non solo. Le immagini, i testi e le norme di com-
portamento pubblicati di seguito sono invece
tratti dalla pubblicazione “Protezione civile in
famiglia” edita dal Dipartimento della Protezione
Civile nel 2005. Buona consultazione!

MMAALLNNAATTEE  
EE  IILL  PPIIAANNOO  

DDII  EEMMEERRGGEENNZZAA  
DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE

CCIIVVIILLEE
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CCHHEE  CCOOSSAA  FFAARREE  
SSEE  SSEEII  CCOOIINNVVOOLLTTOO  IINN  UUNNAA  FFRRAANNAA??



IINN  CCAASSOO  DDII  AAVVVVEERRSSEE  
CCOONNDDIIZZIIOONNII  MMEETTEEOORROOLLOOGGIICCHHEE

Da staccare e conservare
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DDUURRAANNTTEE  LL’’AALLLLUUVVIIOONNEE

DDOOPPOO  LL’’AALLLLUUVVIIOONNEE
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Un binomio
Un’unione che ha, ancora una volta, 

dato “i suoi frutti”.

Come ogni anno, al mese di novembre, dalla
Solidarietà è partito un appello a tutti gli alun-
ni malnatesi, nostri grandi amici:

“Aiutateci, i nostri scaffali sono vuoti, 
il momento è difficile.

Le persone, che bussano alla nostra 
porta hanno tanto bisogno!”

In breve questa è la richiesta che è stata
fatta agli scolari e alle loro famiglie, che, da
anni operano con noi ed intervengono in
varie occasioni: è nata una meravigliosa col-
laborazione.
Gli alunni hanno, come sempre, recepito il
nostro messaggio e nonostante il momento
critico, hanno risposto alla nostra richiesta in
modo sentito, generoso e commovente.
La raccolta ha fruttato 15 quintali di generi
alimentari ed è stata preceduta da incontri fra
Consiglieri dell’Associazione e scolastiche.
Nel contesto del progetto “il segreto del pac-
chetto rosso” ideato dalle insegnanti, la sera

del 16 dicembre Andreana e Maria Luisa
hanno assistito ad una serata speciale un
concerto di Natale: “Di Nota…. In Nota… di
dono in dono” nel Palazzetto dello Sport con
le insegnanti e gli alunni della Scuola B. Baj
di Gurone; questi ultimi hanno cantato in
modo ammirevole, trascinando gli spettatori
entusiasti in una gioiosa partecipazione.
Alla fine, alle 2 rappresentanti della Solida-
rietà è stata consegnata una grande scatola
rossa: nell’interno c’erano tantissimi foglietti
con frasi toccanti, testimonianza di una cono-
scenza sentita dei problemi esistenziali at-
tuali delle famiglie.
Il 29 dicembre i rappresentanti dell’Associa-
zione Genitori con il Presidente Mario De Be-
nedetti le maestre Luisa, Lia e Francesca ci
hanno consegnato tutta la merce raccolta.
Questa servirà a preparare le “borse della
spesa” che conterranno anche un pizzico di
serenità per chi ci chiede:

aiuto, accoglienza e assistenza

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno par-
tecipato alla “Raccolta nelle Scuole Natale
2014”.

Ancora un Natale di... 
solidarietà con le scuole



As
so

ci
az

io
ni

20

Il Gruppo GEV del Parco del Lanza riparte
in questo 2015 con un calendario ricco di
attività. L’educazione ambientale nelle
scuole è ai nastri di partenza, mentre
l’offerta per il prossimo anno scolastico
è già stata definita. Sebbene il numero di
interventi offerti ai plessi delle primarie dei
Comuni del Parco sarà lo stesso di quest’anno
(in totale 22 possibilità di intervento), l’offerta è
stata rivista e migliorata, ove possibile, con una
diversificazione dei contenuti e delle modalità di
presentazione delle principali tematiche per met-
terle a disposizione di tutte le classi, dalla prima
alla quinta; infine, è stato incrementato il numero
di escursioni sul territorio. Non ci si ferma però al
coinvolgimento dei bambini, ma si pensa anche
ai grandi: ecco allora il nuovo programma delle
escursioni, ridotte nel numero per essere meglio
organizzate e pubblicizzate, ma con contenuti
importanti, come la visita, nel mese di febbraio,
delle antiche strutture longobarde sul nostro
Monte Morone; sono stati realizzati punti infor-
mativi presso la sede comunale e rianimate le
bacheche in via Zara e via 1º Maggio per coin-
volgervi nella vita del PLIS. La sede GEV presso
il Centro “Merazzi”, infine, sarà aperta al pubbli-
co il sabato mattina, dalle 9 alle 12, per dare
informazioni sull’attività del PLIS, sui settori di
competenza delle guardie o semplicemente per
fare una chiacchierata sul Parco e le sue proble-
matiche.
Ultimi, ma sicuramente non meno importanti, anzi
aspetti su cui si punta molto, sono il censimento
degli alberi monumentali e il concorso fotografico

“Obiettivo Parco del Lanza”. Il primo
ottempera al decreto del Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali
che ha imposto ai Comuni di realizzare
il censimento degli alberi monumentali

sul proprio territorio entro il 31 luglio del
corrente anno. La tutela di queste realtà

(non solo alberi isolati, ma anche filari, viali
alberati, gruppi e boschi) è uno dei compiti delle
GEV, che hanno colto al balzo questa situazione
per avviare il rilievo su tutto il territorio dei Comuni
del Parco (fuori e dentro i confini dello stesso) e
per il quale hanno ritenuto indispensabile il coin-
volgendo della popolazione, per arrivare puntual-
mente in tutti gli angoli del paesaggio. Presso i
punti informativi e sul sito del Parco trovate tutte
le istruzioni per capire di cosa stiamo parlando e
collaborare al censimento, insieme a semplici
schede di segnalazione da inviare alle GEV, che
provvederanno poi ai rilievi tecnici richiesti. Il tutto
sarà inoltrato a Regione Lombardia che definirà
poi l’effettiva monumentalità delle segnalazioni.
“Obiettivo Parco del Lanza” è invece il nome del
concorso fotografico inaugurato quest’anno dal
PLIS. Quattro tematiche - Paesaggi, Fauna, Flora
e Micromondo - con l’obiettivo di coinvolgervi
nella scoperta del nostro Parco, nella valorizza-
zione delle sue ricchezze ma anche delle sue
produzioni alimentari, con le quali saranno pre-
miate le tre migliori immagini di ogni tematica.
Tutti questi eventi sono stati presentati al pubbli-
co malnatese nella serata del 27 febbraio presso
la sala consigliare del Comune.

Gruppo GEV Parco Valle del Lanza

Le GEV e il PLIS: le iniziative per il 2015
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Nel mese di dicembre 2014,
in occasione del consueto
consuntivo di fine anno, il
Comitato Soci Coop Malnate
ha voluto omaggiare due
nostri concittadini che in di-
versi modi hanno dato tanto a
Coop e a tutta la comunità
malnatese.
Stiamo parlando di Renato
Monetti e Germano Corti, due
persone che non hanno biso-
gno di troppe presentazioni.
L’11 dicembre, accolti dalla
cortesia e gentilezza della Si-
gnora Marisa, abbiamo fatto
visita a Renato, e gli abbiamo donato una
targa di ringraziamento per la sua preziosa
collaborazione in tanti anni e tante edizioni
della 24 ore di lettura.
Renato ci ha allietato leggendoci alcune sue
poesie in dialetto malnatese e in italiano e
infine ha regalato a tutti noi dei CD con le
sue opere.
Il 21 dicembre, in occasione del tradiziona-
le pranzo pre-natalizio, abbiamo festeggiato
Germano, che dopo oltre 50 anni di volonta-
riato in Coop ha deciso di farsi da parte, non

certo per limiti di età, ma per
dare spazio e opportunità ad
altri, anche se tutti sappiamo
che sarà difficile trovare un
altro Germano...
Con il piacere di rendere pub-
blica la nostra iniziativa, salu-
tiamo e ringraziamo ancora
una volta questi due nostri
meritevoli concittadini, ben
consapevoli che continueran-
no a dare il loro grande contri-
buto a tutti noi. Grazie Rena-
to, Grazie Germano!

Marilena Marazzi
per il Comitato Soci Coop

Malnate

Due significativi riconoscimenti 
a due nostri concittadini

AMBULATORIO VETERINARIO SAN MATTEO

Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà
n° ordine VA 477

DA LUNEDÌ A VENERDÌDA LUNEDÌ A VENERDÌ
10.00 - 12.00   15.30 - 19.30

SABATOSABATO
10.00 - 12.00   15.00 - 18.00 MALNATE (Va) - Tel. 0332.195.00.11 

338.73.33.260 - p.cadona@libero.it

NUOVA SEDEVIA DANTE, 2



FARMACIA COMUNALE DI MALNATE
Correttezza e professionalità dal 1972

Pacchetto mensile PROMO! Sconto 25%
Prenotazione visite specialistiche ospedaliere CUP

Autoanalisi glicemia - colesterolo - HDL - LDL - trigliceridi
Misurazione gratuita pressione arteriosa

Noleggio gratuito stampelle e bombole ossigeno
Test intolleranze alimentari

Test densitometria ossea ad ultrasuoni “tipo MOC”
Foratura lobi orecchie indolore

Promozioni commerciali stagionali
Campagne di prevenzione e divulgazione sanitaria

Linee dermocosmesi LIERAC - AVENE - PHYTO - EVOC
Linea MAM per la prima infanzia

Ampia dotazione farmaci omeopatici, fitoterapici e rimedi naturali
NUOVO reparto farmaci e prodotti veterinari

Aperto dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle19.30

VISITA IL SITO: farmcommalnate.it

Malnate Viale Kennedy, 1 - Tel. 0332.426372   Fax 0332.424357
mail: comunalemalnate@enterpoint.it
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Correva l’anno 1996. Già con l’apertura della
sede di via I Maggio era stato destinato uno
spazio per le attività ambulatoriali. In particola-
re era stata garantita un’apertura il sabato mat-
tina per i prelievi ematici, per facilitare soprat-
tutto i lavoratori, visto che in quella giornata il
Distretto ASL non effettuava il servizio. In quel
periodo l’Associazione metteva a disposizione
della cittadinanza, a proprio carico, gli infermie-
ri e il servizio di trasporto presso il laboratorio
analisi di Varese.
Nel 2003 il servizio di prelievi ematici cessa di
funzionare presso il Distretto ASL di piazza Li-
bertà. Viene affidato in toto a Sos Malnate attra-
verso la stipula di una convenzione con l’A-
zienda Ospedaliera di Varese e con il trasferi-
mento dal piccolo ambulatorio nella sede ai
locali attualmente in uso grazie alla donazione
in ricordo di Rino Croci e alla disponibilità del-
l’Amministrazione comunale.
Al sabato vengono aggiunte le giornate di
lunedì, martedì e giovedì, per poi giungere ad
effettuare i prelievi e la consegna dei campioni
biologici tutte le mattine.
Nel corso degli anni sono stati affidati all’As-
sociazione anche altri punti prelievi della nostra
provincia. Attualmente i centri prelievo gestiti da
SOS sono 4. Nel 2014 abbiamo raggiunto circa
47.000 prestazioni (+2.000 rispetto all’anno
precedente) negli ambulatori nei comuni di Mal-
nate, Viggiù, Azzate e Gavirate.

In particolare a Malnate sono stati effettuati
17.610 tra prelievi e consegna di campioni bio-
logici (l’anno precedente 16.986). Dal grafico si
può osservare come il servizio è costantemen-
te in crescita con un incremento del 147% dal
2003.
Nel 2009 abbiamo effettuato degli imponenti
lavori di adeguamento degli ambulatori per cre-
are una sala d’attesa più adatta al crescente
numero di utenti e un locale accettazione appo-
sitamente dedicato che proteggesse la privacy
degli utenti e fosse predisposto per una secon-

da postazione amministrativa (che siamo riusci-
ti ad attivare nel corso del 2013).
Tra le ultime novità introdotte è stata molto
apprezzata la possibilità di poter attivare, anche
a Malnate, il Servizio GASS (Gestione di Ac-
cesso Semplificato ai Servizi online) che per-
mette di consultare i propri referti diretta-
mente da casa tramite computer o tablet nel
pieno rispetto della sicurezza e della privacy
mediante la propria Carta dei Servizi e senza
lettore di smart card. È possibile attivare il ser-
vizio presso il centro prelievi di Malnate dal
lunedì al sabato dalle 11 alle 14.
Recentemente abbiamo anche aumentato i
giorni di presenza del secondo sportello am-
ministrativo e questo ha permesso una ridu-
zione dei tempi d’attesa. Siamo infatti passati
dai 42 minuti di attesa media del 2011 (dall’in-
gresso al punto prelievi all’uscita dall’ambulato-
rio) ai 34 minuti verificati nel 2013. Tutto que-
sto nonostante sia aumentata l’utenza. A tutti,
noi compresi, piacerebbe poter abbassare
sempre di più i tempi d’attesa. Questo ovvia-
mente si scontra con esigenze economiche e
logistiche. Preghiamo però tutti di non dare per
scontato il grosso lavoro che SOS sta facendo
per mantenere un servizio così comodo per
la cittadinanza e che in molti comuni è stato
soppresso.
Stateci vicino e sostenete il vostro punto pre-
lievi come potete. Ci basta anche un semplice
sorriso al vostro ingresso in ambulatorio e un
po’ di pazienza nella sala d’attesa. La solida-
rietà parte da questi piccoli gesti.

Massimo Desiante
Presidente di Sos Malnate

Il centro prelievi “Rino Croci” di SOS Malnate
Aumenta l’utenza che si rivolge al centro prelievi e diminuiscono i tempi d’attesa.

Anche a Malnate si può attivare il servizio di consultazione referti on line

ORARI E RECAPITI 
PUNTO PRELIEVI MALNATE

INDIRIZZO: Malnate - via I Maggio 10, porta n. 2
Accesso diretto senza prenotazione: 
dalle 8 alle 9 dal lunedì al sabato
Attenzione: il sabato non si accettano 
esami di microbiologia, chiedere 
informazioni all’accettazione
RITIRO ESITI: dalle 11 alle 14.30 
dal lunedì al sabato
RECAPITI PER INFORMAZIONI: 0332.860067
(dalle 11 alle 14.30), ambulatorio@sosmalnate.it
Ampio parcheggio dall’ingresso in via Monte Nero

Prelievi e ritiro campioni biologici presso tutti i centri 
prelievo gestiti da SOS MALNATE dal 2003 al 2014
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Marzo è il mese della primavera, del risve-
glio e... di un nuovo inizio della stagione
basebalistica outdoor.
Si riparte con passione rinnovata, all’inse-
gna del cambiamento e della dinamicità.
Il consiglio direttivo, completamente rinno-
vato, i diversi allenatori e tutti i nostri asso-
ciati, sono impegnati a realizzare proposte
sportive e conviviali per i nostri “giovani”,
e, a prendersi cura di una struttura, che è
una ricchezza per chi pratica il base-
ball/softball e per tutta la cittadina di
Malnate.
A fine marzo, dopo un inverno durante il
quale è stato svolto un programma di pre-
parazione atletica, basato sulle “esigenze”
psico-motorie delle nostre categorie di va-
rie età di atleti e sulle nuove metodologie di
allenamento (in accordo con le linee guida
della F.I.B.S. federazione italiana baseball
softball e del C.O.N.I.), i nostri 50 atleti (e
il numero sta aumentando, segno che il
baseball, poco per volta, sta diventan-
do uno sport che appassiona sempre di
più)... dicevamo... i nostri Atleti scenderan-
no in CAMPO, per gareggiare nei campio-
nati; categorie: Ragazzi, Allievi, Serie C.

Apriremo le danze il 1 marzo 2015 con un
doppio appuntamento: amichevole Malna-
te Vikings vs Ares Milano, giocata al cam-
po di via Mons. Sonzini al mattino e al po-
meriggio.
Torneo Indoor “Billy Cup”, riservato ai
ragazzi, giocato al Pala sport di Malnate,
via Gasparotto.
Malnate è la città dei bambini... e in questa
domenica di gioventù ce ne sarà davvero
tanta!
Sempre a fine marzo, ricomincerà a
risplendere ancora anche il diamante delle
ragazze del softball; quest’anno ancora
più prezioso, perché la squadra è stata
promossa alla categoria superiore A2.
Brave ragazze!
Come spesso diciamo, la nostra piccola
cittadina ha un diamante prezioso, anzi 2,
che è a disposizione di tutti coloro che
vogliono trascorrere all’aria aperta del
buon tempo, con sport, giochi e diverti-
mento.

Roberto 3334737634 baseball
Ketty 3336609552 baseball

Andrea 3470775846 baseball
Sergio 3405903807 softball

Si ricomincia in outdoor!
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Ferruccio Francesco Frisone: 
un pittore in campo di concentramento

Il 4 febbraio a Torino, al Museo della Resi-
stenza, è stato presentato il libro di un mal-
natese, Ferruccio Francesco Frisone: Bi-
nario morto. Diario di un pittore internato a
Semlin, Versen e Fullen. La vicenda umana
di Frisone è comune a quella degli oltre set-
tecentomila soldati italiani deportati in
Germania dopo l’8 settembre 1943. Sono i
cosiddetti IMI Italienische Militär Internierte,
internati non riconosciuti come prigionieri di
guerra e quindi senza le tutele della
Convenzione di Ginevra. Costretti ai lavori
forzati e sottoposti ad ogni tipo di angherie,
furono a loro modo dei “resistenti”, rifiutando
in larghissima parte, oltre il 90%, di tornare a
combattere accanto ai tedeschi garantendo-
si il ritorno a casa. Eppure la loro vicenda
continua ad essere misconosciuta, solo da
poco la storiografia ha cominciato ad occu-
parsene a fondo. In realtà, nella nostra città
altri due IMI, entrambi decorati con la Me-
daglia d’onore ai deportati, ci hanno raccon-
tato la loro esperienza aiutandoci a capire
quel terribile dramma. Enrico Bertè ce ne ha
descritto il ricordo con le sue liriche, Gianni
Ghirardini ci ha trasmesso le sue memorie
nel IV volume della Cava.
Ferruccio Francesco Frisone nacque a Mal-
nate il 19 febbraio del 1909, secondo di sei
figli. Il padre, Giovanni, aveva sposato una
Monetti, lavorò come barbiere con il suocero
e poi fu rappresentante delle macchine da
cucire Singer. Ferruccio, finite le elementari
frequentò la scuola serale di disegno del
professor Casartelli e collaborò con “il
Gazzettino di Malnate”, dove pubblicò alcu-
ne caricature. Poi lasciò Malnate, per anda-
re prima a Berna, poi a Milano dove fre-
quentò l’Accademia di Brera, pur senza con-
seguire il diploma dovendo lavorare presso
l’editore Sonzogno: nell’editoria opererà per
il resto della sua vita come disegnatore e
illustratore. Si sposerà nel 1935 a Milano.
Il 14 gennaio 1942 fu richiamato alle armi
e inviato in Albania. A Tirana lo colse

l’Armistizio: preso prigioniero dei tedeschi,
cominciò a scrivere un diario e a disegnare
l’orrore che vedeva intorno a sé. Sono que-
sti diari, ma soprattutto i disegni che sono
stati pubblicati a documentare la vita di quei
prigionieri. Agli inizi del novembre 1943,
Frisone fu trasferito vicino a Belgrado, nel
campo di raccolta di Semlin. Qui, anch’egli
rifiutò di aderire alla Repubblica Sociale.
Come conseguenza fu mandato in Ger-
mania. Il 13 gennaio raggiunse il campo di
Versen ma, viste le sue condizioni di salu-
te, il 7 marzo fu trasferito al campo di
Fullen, in Bassa Sassonia, una sorta di laz-
zaretto per malati gravi in attesa della loro
fine. Frisone sopravvisse perché come
disegnatore fu addetto a costruire le croci
per il cimitero incidendovi i nomi dei morti.
Il lager fu liberato dai canadesi il 6 aprile
1945, Frisone riuscì a tornare a Milano sol-
tanto il 21 agosto. 
Dopo una vita di lavoro, cominciò a valoriz-
zare quanto aveva realizzato. Il 24 aprile
1972, all’Arengario di Milano, tenne una
mostra personale, “Dall’Albania al Lager
VI/C”, in cui furono esposti 104 disegni della
prigionia. Il 7 dicembre dello stesso anno,
Frisone ricevette l’Ambrogino d’oro dal
comune di Milano. Morì l’anno dopo, il 26
dicembre 1973. È grazie al figlio Giovanni e
alla moglie Deborah Smith, che vivono negli
Stati Uniti, che il ricordo di Ferruccio Frisone
non è stato disperso. Da ricordare che già
nel 2009 in Germania erano stati pubblicati i
disegni e alcuni stralci del diario.

Maurizio Ampollini

Il 19 aprile
alle 10.00 presso 

la Casa Albergo “La Residenza”

verrà presentata la figura 

di Ferruccio Francesco Frisone
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Quindas ann che semm in sema,
quindas ann de gioia e pèna...
Un matrimoni che l’ha superà, tuoni e fulmini e
tante difficultà...
L’è sempar pussè difficil e cumplicà, tegnì la
barca e fala galleggià,
ma se sem chi a sentì stA BUSIADA, l’eè per-
chè la barca l’è minga affundada,
e cun tanta ma tanta pasiensa e vuluntà, 
sem chì a parlà di success che han purtà tanta
popolarità...
Cum’è dis ul pruverbi: diamo a Cesare quel
che è di Cesare...
e alura un grasie particolar al numer vun, al
nostar boss,
al barbisun, che l’è ul prim che ghe met sem-
per tanta devuziun:
temp, forza, energia e tantu da capel... perché
al bruntola mia...
Grasie alla Carla, 
alla cofondatrice, energica decisa ma soprat-
tutto, grande attrice.
La differenza oltre al tuo gradevole aspetto,
la fa la recitazione, esclusiva, in dialetto.
Grasie al vice sindac... alla ns. Maria,
porco ciampin... UL comun che la ta tegn sem-
par via,
Cumpliment al tuo estro, alla tua passiun...
varda che verun no vidett onorevole in televi-
siun...
Grasie alla Marisa,
grasie alla Sua versatilità,
napuletan o lumbard per lèè l’eè istess... la ga
minga difficultà...
ta set professionale, ragioniera, precisa e pun-
tuale.
Grasie alla Cristina,
te me tirà fora tanti volt i castagn in del foeuc, 
te imaparà tanti part, tanti cupiuni, sostitui atris
all’ultim mument, 
cul sì sulla boca e semper sull’attent,
da subit te se buttada cun tantà vuluntà... par
arriva a Brodui, minga dumà a Malna!...
Grasie alla Nadia,
la par la primula rossa,
la ghè si... laghè no...
la dis... la disdis cunt un basin ed un surris,
ricordas che te set impurtant in de la nostra
cumpagnia...
te verum ben tal set... e cos’ì sia...
Grazie alla Maria Grazia,
grazie alla Sua applicazione, per noi la com-
media non è solo copione,
qualche volta l improvvisazione diventa virtù,
ma a riportarci al copione, ci pensi solo tu...
Se poeu no’ minga ringraziaà anca i omett

della cumpagnia...
che rappresentan ul saa... ul pevar... ul cundi-
ment e lalegria
Grasie al Beppone,
artista e ohmm dal non copione,
grasie per la tua disponibilità... sempre mag-
giore quando se va a magnà...
Me permetti da fa dell ‘ironia perchè con te è
tanta l’amicizia mia,
ed e bello constatare che sia sul palco che
nella vita la ns. amicizia non si è smarrita.
Grasie al Mauro
nonché Ricchitelli, artista estroso e senza
orpelli,
sul palco si muove con grande disinvoltura, e
del pubblico non ha paura.
Ma lo sorregge la gran simpatia, che interpre-
ti uomo o donna che sia.
Grasie al Pela,
appena arrivato, dopo un inizio di titubanza, si
è ambientato.
Ora calca la scena con gran padronanza, nel
dialetto cappella, ma non ha importanza.
Meraviglia e stupore sono aggettivi approppia-
ti per quanto prodotto in questi mesi passati.
Ed ora che sei una nostra bandiera, fa mìnga
ul stupit... ti spetta la carriera!!...
Grazie al Fon.
Maestro e collaboratore prezioso, uomo forte
e molto ambizioso.
Il tuo apporto ricordati è sempre molto apprez-
zato...la magia della musica ci ha deliziato...
perché l’emozione colpisce non solo le corde
del cuore ma anche l’animo e investe l’amo-
re...
Grasie all’amico Angioletto,
ex artista per raggiunti limiti di età, 
nessun MAI potrà mai dimenticare l’animale
da palcoscenico che sapevi diventare,
la semplicità della tua recitazione raccoglieva
applausi a profusione e noi vogliamo ringra-
ziare 
il tuo accalorato impegno ed… imparare!...
Grasie a te...
che con occhi azzurri vedi i tuoi compagni
commedianti recitare,
e sono quasi certo di sentire la tua fragorosa
risata, 
non ti abbiamo dimenticato, sei presente con
noi sulla scena dall’inizio alla fine,
sei presente sempre nel nostro cuore non solo
sul palco... ma nella vita!...

Gianfranco Bottinelli

QUINDAS ANN DE LA MASCHERPA
La compagnia della Mascherpa celebra i suoi 15 anni di attività teatrale
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AL SARÀ MINGA UN GATT!!!!
Le riflessioni di un nonno sui tempi che cambiano
WATSON!!!, gan dài da nom Watson? Cunt
una “t” o dö? Non si sa. Ma sa pö? disi mi, sa
pö? Watson al ma fa vignì in ment, in certi
libri gialli, l’aiutante d’un puliziott ingles. Ma,
nonno, oggi non si dice poliziotto, si dice
investigatore! Capito? Investigatore, in ame-
ricano detective, ti devi globalizzare, nonno!
Ma si u capì, u capì, fu già fadiga a fa sog-
getto-complemento-predicato, figüremass ül
’merican. Però semm scià anca mö, ul culle-
gament tra un bravu puliziott e un bel gatt, al
vedi propi no. A un altar gatt, quell du la zia
da Cagn, ga disan SHATOSCI……..a vegn
minga in ment un Samurai dul Giapun? Vedi
nonno? È la globalizzazione, la globalizza-
zione.
D’altra part l’è pur vera che in Cuntrada, in
curt da Less, visin a la Gesa da San Matè,
gh’eva un gat (un da chi giust !), che al sa cia-
mava PALMIRO; ma qui c’era chiaramente
un collegamento molto importante: il fatto che
la sua padrona l’era una cumunista cunvinta
fin a l’oss. Al corteo del PRIMO MAGGIO
(maiuscolo) apena da drè a la Bandèla,
(quela del PARTITO) a l’era tra chi che purta-
va la bandera e in dül stess temp la cantava
“Bandiera rossa trionferà”. In curt, in strada e
da cà sua, cun chela vus che la pareva una
sirena, la ciamava ul so gatt prima, con toni
caldi e modulati: Palmiiiiiiiiiiiro, Pàlmirooooo,e
poi con un ordine secco: Palmììro!!!! Vegn cà
pelandrun! La sa sentiva fin indua a stavi mi
da cà,in curt di Bigitt, tri curt püsè in sü,quasi
a metà Cuntrada.
Nonno! Basta con i revailvals; vediamo più da
vicino i nostri due amici! Va bèn, tra il Watson
e il Palmiro cambia minga dumà ul nom: ci
sono differenze abissali di stile, di aspetto, di
pelo, di rapporti sociali, pubblic relations,
nonno, ma proprio non ti aggiorni? …….. A sa
fa cumè sa pö.
Watson, targato con un albero genealogico
cumè quell della dinastia dei Savoia, è un
figurino, un divo, un modello, colori e macchie
simmetrici e calibrati; un caratar d’or, bun
cumè un tocc da pan, mai vist resià cunt
nisün; leggermente sovrappeso, pulito, spaz-
zolato,sciampo (sa scriv inscì?), bagno schiu-
ma, profumato,…….. profumato? un gatt??
Sì un gatt, un gatt che al mangia dumà sca-

tolette firmate dal chef alla moda, cumè quei
de la televisiun; furtüna che al bef dumà l’a-
qua, sa no sevun cunscià ben. Al fa la vita in
cà, sempar in cà e quando esce al ga il suo
trasportino personale, con tanto di toilette chi-
mica al seguito, te capì? Ma sa pö?.... Un
gat!!
Palmiro l’eva un N.N. un figlio della strada,
negar cumè un scurbatt, du öecc giald cumè
ul fanal, da vùn che’l sa cumè l’è ul mund, un
atleta, pel e oss, 14 vite altro che 7. Un don-
giovanni lümagùn che espatriava da la
Cuntrada al Malböecc fin quandu, tri dì dopu,
al turnava a cà cunscià cumè ’l Belgiu. Un
selvaggio, a dir poco un indipendente, meglio
un anarchico, che al sa presentava in cà
dumà quand c’al pioeuveva, al faseva frecc o
ghèra da mangià. Anca quan chel durmiva
l’eva sempar cunt un öecc sol; sempar süla
difensiva, sa sà minga…… da lì pudeva
benissimo pasà un quei can. Sempar in gir a
catà lusertul, murigioeu, ratt e pasaritt. Svelt
e baloss cumè poc, se gheva da scapà,
quand i fioeu ga curevan a drè.
Differenze abissali, si diceva, ma se ci pen-
siamo bene i gatt in sempar i gatt, tuc e dü,
ier cumè incoeu. Par fala cürta sa pö dì che
ul gatt del dopoguera, il Palmiro, l’eva un gatt
da curt, cassina e tecc; quel altar, quel
mudernu, Watson, l’è püsee par giugà cunt i
fioeu piscinitt e fag da cumpagnia a genitori e
vecc.
In sustanza: l’è la sucietà che cambia, spe-
remm sempar in ben, ma i gatt in sempar i
gatt.

Un nonno non ancora 
del tutto globalizzato

IL MIO GATTO RUSSA
Il mio gatto russa!
Me ne accorgo mentre il sonno bussa
alla mia porta di stanchezza,
come una carezza
che piace molto al mio gattino,
che dorme rumoroso nel cestino.

Susanna El Taher
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Sabato 7 febbraio, presso la sala consiliare,
l’Amministrazione comunale ha inteso cele-
brare congiuntamente “Il Giorno della Me-
moria” (27 gennaio) e quello del “Ricordo” (10
febbraio), il primo approvato nel 2002 all’una-
nimità dal Parlamento grazie a Furio Colom-
bo dei Democratici di Sinistra, il secondo due
anni dopo, con la sola opposizione di espo-
nenti comunisti, su iniziativa di Roberto Me-
nia, deputato di AN già segretario del Fronte
della Gioventù e del MSI di Trieste, circo-
stanze che fanno di per sé comprendere per-
ché siano state percepite da taluni, secon-
do me erroneamente, con una precisa targa
ideologica.
Lo spazio e la periodicità di “Malnate Ponte”
non consentono a mio avviso un’approfondi-
ta riflessione su argomenti quali i campi di
concentramento e di sterminio unitamente al-
le foibe e all’esodo delle popolazioni giuliane,
istriane e dalmate, pertanto esprimo sola-

mente un caloroso ringraziamento all’Asses-
sore alla Culture, a Massimiliano Comparin
(autore del libro “I cento veli”) ed al respon-
sabile della Biblioteca comunale Umberto
Vallini, che hanno congiuntamente gestito la
serata con equilibrio e competenza, per di più
supportati da un apprezzato ausilio musicale.
Ancorché lodevole, degna di nota la presen-
za di un solo esponente del centrodestra
locale.
Proprio perché meritevoli di interesse e par-
tecipazione e tenuto conto che l’Amministra-
zione comunale ha sin qui dimostrato, diver-
samente dai predecessori, una sensibilità ed
impegno costanti su questi avvenimenti deli-
cati, complessi e non sempre agevolmente
sintetizzabili, mi permetto modestamente di
auspicare che, prossimamente, le due gior-
nate siano trattate con analoga bravura ma
separatamente.

Paolo Croci

Gaia con questo disegno vuole esprimere
la riconoscenza e l’affetto di tutte 

le bambine e i bambini verso i nonni vigili
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Centralino: 0332.275111

Fax: 0332.429035 - Sede centrale
0332.428403 - Polizia Locale
0332.275266 - Servizi Sociali

Sito Internet: www.comune.malnate.va.it

Facebook: Comune di Malnate

E-mail: info@comune.malnate.va.it
comune.malnate@legalmail.it
(per chi possiede casella di posta certificata)

SERVIZI GENERALI
Uff. Segreteria 0332 275262
Uff. Protocollo 0332 275260
Uff. Appalti e Contratti 0332 275232
Stato Civile 0332 275241
Servizi Demografici 0332 275243
Uff. Cultura 0332 275220
URP/Sportello ASL 0332 275256
Uff. Comunicazione 0332 275282
Biblioteca 0332 427729
Museo 0332 425553
Sistema Bibliotecario 0332 425148

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Uff. Urbanistica 0332 275226
Uff. Edilizia Privata 0332 275226

0332 275227
0332 275235

Uff. Tutela Ambientale 0332 275225
0332 275239

Uff. Attività produttive 0332 275251

GESTIONE DEL TERRITORIO
Uff. Lavori Pubblici 0332 275230
Uff. Manutenzioni 0332 275236

0332 275233
Uff. Servizi a rete 0332 275248
Uff. Servizi Cimiteriali 0332 275238
Uff. Protezione Civile 0332 275245
Rep. Protezione Civile 24h 348 1216858

POLIZIA LOCALE
Pronto intervento 0332 428516
Reperibilità 329 7506008
(dopo le ore 19.10 e festivi)
Uff. Verbali 0332 275252
Uff. Viabilità 0332 275253
Uff. Sicurezza 0332 275254
Messo Comunale 0332 275240

SERVIZI SOCIALI
Front Office 0332 275290
Segretariato sociale 0332 275289
Tutela Minori 0332 861008

SERVIZI FORMATIVI
Politiche educative, 0332 275283
giovanili, del lavoro, sport, 
pari opportunità e InformaGiovani
Asilo Nido 0332 427423

PROGRAMMAZIONE
Uff. Cassa 0332 275273
Uff. Tributi 0332 275270
Economato 0332 275231
Uff. Ragioneria 0332 275274 

ORARI SERVIZI

SERVIZI DEMOGRAFICI
Lunedì e Giovedì 9.00/12.20 - 17.00/18.00
Martedì, Mercoledì e Venerdì 9.00/12.20
Sabato 9.00/11.00

URP
Lunedì, Mercoledì e Venerdì 9.00/12.00
Giovedì 9.00/12.00 - 15.00/18.00

SPORTELLO ASL
Mercoledì 9.00/12.00
Giovedì 15.00/18.00

BIBLIOTECA CIVICA “ADOLFO BUZZI”
Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì 
9.30/12.30 - 15.00/18.00
Sabato 9.30/12.30

MUSEO CIVICO DI SCIENZE
NATURALI “MARIO REALINI”
Venerdì 9.00/12.00 - 14.00/18.00
Sabato 9.00/12.00
Terza domenica del mese 14.00/17.30

URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, 
TUTELA AMBIENTALE E ATTIVITÀ
PRODUTTIVE ED ECONOMICHE (SUAP)
Mercoledì e Venerdì 10.00/12.00
Lunedì e Giovedì 17.00/18.00

LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI
Mercoledì e Venerdì 10.00/12.00
Lunedì e Giovedì 17.00/18.00
(Lavori Pubblici solo su appuntamento)

SERVIZI CIMITERIALI
PRATICHE DECESSI
Lunedì 8.30/12.00 – 17.00/18.00
Martedì, Mercoledì e Giovedì 10.00/12.00
Venerdì 10.00/12.00 – 14.00/16.00

POLIZIA LOCALE
Lunedì 11.00/12.00 – 17.00/18.00
Mercoledì, Venerdì e Sabato 11.00/12.00
Giovedì 17.00/18.00

MESSO COMUNALE
Lunedì e Giovedì 9.30/11.30 – 17.00/18.00
Mercoledì e Venerdì 9.30/11.30

SERVIZI SOCIALI/POLITICHE
EDUCATIVE
Lunedì 9.00/12.00 – 17.00/18.00
Mercoledì e Venerdì 9.00/12.00
Giovedì 15.00/18.00

INFORMAGIOVANI 
E INFORMALAVORO
Lunedì 9.00/12.00
Giovedì 15.00/18.00

SPORTELLO IMMIGRATI 
(c/o sede distaccata di via De Mohr)
Giovedì 15.30/17.30
Sabato 9.00/11.00

SPORTELLO FRONTALIERI 
(c/o sede distaccata di via De Mohr)
Sabato 9.00/11.00

ALTRI UFFICI
Lunedì 9.00/12.00 - 17.00/18.00
Mercoledì e Venerdì 9.00/12.00
Giovedì 15.00/18.00

NUMERI 
TELEFONICI UTILI

A.S.L. CONSULTORIO 0332.277840

A.SPE.M 0332.290111
Servizio Acquedotto Varese

CARABINIERI 0332.425115
stazione di Malnate

CENTRO SOCIALE 0332.428736
“Lena Lazzari”

ECONORD 0332.427518
Servizio Raccolta Rifiuti

FARMACIE
Comunale 0332.426372

Dottor Grechi 0332.425592

Dottor Magnoni 0332.425107

Dottor Catinozzi Umberto 0332.428948

FERROVIE NORD MILANO
Stazione di Malnate 0332.425308

PALESTRA COMUNALE 0332.427797
“F. Madera” - via Libia

SCUOLE DELL’INFANZIA
Statale “A. Sabin” - Gurone
0332.425337

Statale “L. Rajchman” - Rovera
0332.426497

“L. Frascoli” - Gurone
0332.1952289

Parrocchiale - San Salvatore
0332.425621

“Materna di Malnate”
0332.425473

SCUOLE PRIMARIE
“C. Battisti” - Malnate
0332.425113

“B. Bay” - Gurone
0332.426140

“T. Galbani” - San Salvatore
0332.425477

SCUOLA SECONDARIA
“N. Sauro”
0332.427002

S.O.S.
Centralino 0332.428555
Servizi ambulatoriali 0332.860067

UFFICI POSTALI
Malnate 0332.420011
Gurone 0332.861622




